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rose con una disciplina semplice e di facile comprensione e gestione sia per i contribuenti che per
i sostituti di imposta. 

2
Aliquote e scaglioni. Le scelte operate,nell’ambito dei principi e criteri fissati dalle norme di de-
lega,hanno consentito di conseguire gli obiettivi entro i vincoli della parità di gettito complessivo
per l’insieme della riforma Irap,Irpef e addizionale Irpef. 

Scaglioni(milioni)Aliquote

fino a 1519%

da 15 a 3027%

da 30 a 6034%

da 60 a 12040%

oltre 12045%

In particolare,la fissazione dell’aliquota iniziale dell’Irpef di «sistema» al 19 per cento per lo scaglio-
ne di reddito da 0 a 15 milioni consente,insieme alle rimodulazioni delle detrazioni per lavoro di-
pendente e lavoro autonomo,nonché all’automatico recupero di gettito che si ottiene dall’innalza-
mento del reddito imponibile causato dalla riforma connessa all’introduzione dell’Irap,di conse-
guire parte di quell’ammontare di risorse necessarie a compensare alcuni effetti della riforma con-
nessa all’introduzione dell’Irap e all’aumento delle detrazioni per i figli e gli altri familiari a carico. 

A questo fine,ma soprattutto per dare una progressione più omogenea agli importi degli scaglioni,la
vigente soglia dei 150 milioni è stata abbassata a 120 (in sostanza,le soglie raddoppiano). 

L’aliquota dello,scaglione da 60 a 120 milioni,anche per compensare l’abbassamento del limite mas-
simo,è ridotta sostanzialmente di un punto percentuale,portandola dall’attuale 41% al 40%
(39,5% erariale e 0,5% di addizionale Irpef regionale). 

Per l’ultimo scaglione,oltre 120 milioni,è prevista una aliquota al 45 per cento (compresa anche in
questo caso l’addizionale Irpef). Si ottiene così un aumento rispettivamente di otto,sette,sei e cin-
que punti percentuali al passaggio dal primo scaglione al successivo. 
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Detrazioni.La rimodulazione delle detrazioni per lavoro dipendente e per reddito di lavoro auto-
nomo e d’impresa minore è finalizzata,congiuntamente con la revisione delle aliquote e degli sca-
glioni,ad evitare aggravi del carico complessivo in modo cioè che,compatibilmente con il vincolo
di gettito,siano minimizzate le variazioni del reddito netto disponibile derivante dalla riforma. 
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Attribuzioni agli enti locali del gettito di alcune imposte.Con effetto dal primo gennaio 1999:
attribuzione alle Province del gettito dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità ci-
vile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore,esclusi i ciclomotori. Attribuzione ai Co-
muni del gettito dell’imposta di registro,ipotecaria e catastale riscosse sugli atti traslativi a titolo
oneroso della proprietà o di diritti reali sui beni immobili. 

LARIFORMADELL’IRPEF

1
Scopo e caratteristiche. Gli effetti della manovra sull’Irap hanno un impatto diverso sui redditi
da lavoro dipendente (comprese le pensioni) e su quelli derivanti da lavoro autonomo e d’impre-
sa soggetti ad Irpef. Nel primo caso la riforma connessa all’istituzione dell’Irap comporta solo
l’abolizione dei contributi sanitari a carico. Si ha quindi una perdita di gettito che deve essere
compensata mantenendo l’invarianza del reddito netto disponibile per i soggetti in questione. Da
qui l’esigenza di attuare questo recupero attraverso un opportuno aumento del carico dell’Irpef. 

Nel caso dei lavoratori autonomi e di impresa soggetti ad Irpef gli effetti sono più complessi. In ge-
nerale,sul carico fiscale inciderà la nuova imposta regionale e l’abolizione della cosiddetta tassa
sulla salute:si ha dunque la sostituzione di un contributo deducibile dall’imponibile Irpef e re-
gressivo al crescere dell’imponibile con un’imposta indeducibile e proporzionale. Gli effetti sono
diversi,pertanto,,a seconda del livello del reddito imponibile a parità di altre condizioni e date le
aliquote dei due tipi di prelievo; per redditi «bassi» si ha un aumento del reddito netto disponibile,
mentre si registra una diminuzione per i redditi «elevati». A questo si debbono aggiungere,dal
punto di vista degli effetti tributari,le conseguenze sul reddito netto disponibile derivanti da:

• l’abolizione dell’Iciap e delle tasse di concessione comunale;
• l’abolizione dell’Ilor e della imposta sul patrimonio netto delle imprese che gravano però soltanto

su alcuni tipi di contribuenti soggetti a Irpef (ne sono esclusi i lavoratori autonomi e,limitata-
mente all’Ilor,le imprese con meno di tre addetti):

• l’abolizione della tassa sulla partita Iva che grava sulla generalità dei contribuenti in questione;
•l’abolizione di contributi sanitari versati,in quanto datore di lavoro,da chi esercita impresa o pro-

fessione con l’impiego di personale dipendente. 
• l’abolizione dei contributi sanitari a carico dei lavoratori dipendenti e autonomi. 
L’intervento sull’Irpef è quindi finalizzato,in primo luogo,a compensare l’insieme di questi effetti

redistributivi e di gettito. Una seconda fondamentale ragione dell’intervento sull’Irpef consiste
nella volontà di razionalizzare le detrazioni per carichi familiari aumentando le detrazioni per fi-
glie e altri familiari a carico e quindi per ridurre lo svantaggio relativo delle famiglie numerose
indotto dall’attuale sistema di tassazione. 

Al riguardo si rammentano i diversi interventi della Corte costituzionale in materia di tassazione dei
redditi della famiglia (sentenze n. 179 del 1976,n. 76 del 1983 e la più recente n. 358 del 24 lu-
glio 1995),con il richiamo al legislatore a non consentire ulteriormente il protrarsi delle spere-
quazioni a danno delle famiglie monoreddito e numerose. L’attuazione della delega,pur non ri-
solvendo tutti i problemi connessi alla tematica in questione,consente tuttavia di fare un gran
passo in avanti,coniugando la riduzione della sperequazione nei confronti delle famiglie nume-
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CODICE FISCALE (obbligatorio)
N.MESI

STATO ESTERO DI RESIDENZA

NUMERO IDENTIFICAZIONE FISCALE ESTERO

LOCALITA DI RESIDENZA

MINISTERO DELLE FINANZE

MOD. 740/98
dichiarazione 

dei lavoratori
 dipendenti e 

pensionati che
 si avvalgono 

dell

REDDITI 1997

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

NOME
SESSO (barrare la relativa casella)

PROVINCIA (sigla
COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile)

DATI
ANAGRAFICI

COMUNE (o stato estero) DI NASCITA

RESIDENZA

ANAGRAFICA

DATA DI NASCITA
GIORNO                MESE                 ANNO

TELEFONO
PREFISSO         NUMEROCOMUNE

FRAZIONE, VIA NUMERO CIVICO

PROVINCIA (sigla) C.A.P.

CASI PARTICOLARI
DI DOMICILIO
FISCALE
(vedere istruzioni e barrare

la relativa casella)

PRESIDENTE ALL ESTERO

COMUNE

PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO

PROV. (sigla)

VARIAZIONE ANAGRAFICA AVVENUTA DA MENO DI 60 

FRAZIONE, VIA NUMERO CIVICO
C.A.P.

FAMILIARI A C
ARICO

SCELTA DEL DI
CHIARANTE PER

 LA DESTINAZI
ONE DELL’OTTO

 PER MILLE DE
LL’IRPEF (in caso di s

celta FIRMARE
 in UNO degli

 spazzi sotto
stant

CELIBE/NUBILE

CONIUGATO/A

VEDOVO/A

DIVORZIATO/A

DECEDUTO/A

TUTELATO/A

SEPARATO/A

RESIDENTE
ALL ESTERO

CODCE STA

DFEOJDSTATO CIVILE
sfjeojsdkjf

TITOLO DI STUDIO
sfjeojsdkjf

NAZIONALITA
ESTERA

sfjeojsdkjf

NAZIONALI
ESTERA
sfjeojsd

SDFAFD

SFDSFES

DIVORZIATO/A

DECEDUTO/A

TUTELATO/A

VARIAZIONE ANAGRAFICA 

AVVENUTA DA MENO DI 60 GIORNI
VARIAZIONE ANAGRAFICA 

AVVENUTA DA MENO DI 60 GIORNI

FIRMA. (siglaassfrdsfdrfzef)

FIRMA. (siglaassfrdsfdrfzef)
N.MESI

A CARICO
CODICE FISCALE (obbligatorio)

BARRE DI PARENTELA
(deoasdoejosjfojekjadj

adfoajejkljfozesgdfgsdfdf)

BARRE DI PARENTELA
(deoasdoejosjfojekjad)

BARRE DI PARENTELA
(deoasdoejosjfojekjad)

DFEOIJDSDJFIOEJFOM
(deoasdoejosjfojekjad)

BARRE DI PARENTELA
(deoasdoejosjfojekjad)

DICHIARANTE
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